SIGNOR! DI NOTTE .

la terra; et trovando niun, come a loro pareno,
z0é quello signor de notte de quel sestier el puol
far metter in cason o nel sestier o vero a Rialto,
et poi mandarlo a San Marco, dove, a volerlo
far cavar fuora, bisogna 4 concordi, et uno so-
lum a metterlo. Hanno auctorita de far aprir
cadauna porta di Veniexia, per cercar quello li
ptreno;d,nonvolgndohlmr,hpnbm
pun,et bmrhmhpm Enmmanoall
eordulndnethomndn(u)ptu,aﬁnmhpm-
cem,e(,ﬁcn,mdnolhpunimdmdep
dcpropno.Sonomhnﬁmhmunomle
caxe, a mandarli tuor pegni, et quelli vendeno
-I'inﬁnm,pu‘bédleoyﬂmeunodem
fa ln»cam, et paga li officiali. Sono-sopra li
schiavi et schiave; sono sopra il zuogo, sopra
le biasteme, et condannano in danari et preson,
et fanno gratia; ma, messo in raspa, non puol
piti far gratia. Qui cadauno puol dar che que-
rdh'ﬁpiace,cucl\:llemupeimdmol-

{1) « Va uno di lhoro, come alcun & sta ferito, a tuor ¢l
suo dito, ¢, sil’ & sta morto, a vederlo; et formano il pro-
+ Cesso, et poi per 4 man di thoro fanno chiamar lo incol-

pado, et potendo averio 1o fa retenir, et compido il pro-
cesso lo mandano al rudega di proprie «. C., 2.
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